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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A San Pellegrino bordate della PC contro ii PSI 

Caos nella maggioranza 
Forlani difende Craxi 

Ora i ministri finanziari preparano 
ulteriori tagli alla spesa sociale 

Nel mirino sanità ed enti locali - De Mita e Piccoli insistono: o pentapartito in 
Sardegna o crisi di governo - L'«Avanti!» si mostra critico verso il sardista Melis 

Dal nostro inviato 
SAN PELLEGRINO (Bergamo) — Arnaldo Forlani è sceso In campo per difendere il governo 
e 11 suo presidente socialista. De Mita gli ha risposto con indifferenza e con un po' di ironia. 
Ma duro. Piccoli con rabbia. In modo che più chiaro e netto non si può. «Facciamo la crisi di 
governo», ha detto al giornalisti. «Non si torna Indietro. Se loro fanno la giunta di sinistra In 
Sardegna noi facciamo saltare il governo a Roma. E poi ci saranno comunque le elezioni, 

quelle amministrative, l'an
no venturo. Saranno come 
quelle del '48 — ha aggiunto 
minaccioso 11 presidente del
la DC —. Saranno elezioni 
che faranno epoca». 

Ecco qui che il convegno 
di studi di San Pellegrino, in 
pochi minuti, si è trasforma
to da serena palestra di ri
cerca, di riflessione e di pa
cata analisi storica, in una 
arena calda di lotta politica. 
Lotta interna alla DC — do
po sei mesi di tregua: dall'ul
timo congresso in pratica — 
ma anche lotta più generale, 
che riguarda tutto il penta-

È bastato un mese 
di ENZO ROGGI 

«N o n c ' s a r a n n 0 verifiche 
•*•" in autunno» dichiarò, 

rassicurante, De Mita dopo il 
famoso vertice"di luglio a Vil
la Madama. Fu, quello, un mo
do apparentemente generoso 
per dire che la DC tutto ciò 
che desiderava Io aveva otte
nuto. Cosa? In sostanza: la ri
nuncia socialista alla politica 
di sfondamento al centro, la 
docilità della presidenza del 
Consiglio rispetto alla scelta e 
impostazione moderata della 
DC sui vari fronti program
matici, l'inizio (almeno) di una 
diversa fase politica in cui 
l'alleanza pentapartita assu
messe il connotato di uno sta
bile blocco che vincolasse gli 
atteggiamenti degli alleati al 
riconoscimento della centrali
tà democristiana. Il segnale di 
questo rimescolamento delle 
carte era costituito da quel 
passaggio del comunicato in 
cui ci si riferiva al trasferi
mento della formula a cinque 
nelle amministrazioni locali. 
La •verìfica» apparve dunque 
aver consolidato e ridisegnato 
le condizioni della continuità 
governativa dopo lo scossone 
elettorale, e in tal modo fu 
trionfalmente presentata da 
molti osservatori. In realtà si 
era gabellato per un risultato 
di stabilità ciò che era invece 
soltanto uno scambio di ruoli 
tra gli alleati-concorrenti: Vil
la Madama non segnava affat
to la fine della conflittualità 
dentro il pentapartito ma il 
passaggio da una conflittuali
tà (per così dire) a guida socia
lista ad una conflittualità a 
guida de. E non c'è stato biso
gno di attendere l'autunno per 
vedere riesplodere il conten
zioso vecchio e nuovo. 

È cronaca di questi giorni: 
dall'aut-aut democristiano 
sulla giunta sarda al colpo di 
mano di Gorìa sul tasso di 
sconto, dal litigio sulla politi
ca della casa all'isolamento di 
De Michelis sulla riforma 
pensionistica, dal rimpallo di 
responsabilità per l'aggravar
si della questione criminale 
alla fiera guerriglia per il con
trollo e la clientelizzazione 
dell'informazione pubblica e 
privata (vedi l'assalto dell'ex 
petroliere Monti al •Corriere 
della Sera* con l'avallo del 
presidente e del vice-presi
dente del Consiglio). Insomma 
tutto l'impasto dello stato di 
sofferenza sociale e politica 
del Paese è usato e contro-
usato alla maniera di sempre 
ma, appunto, col bandolo in 
mano alla DC. Alla maniera di 
sempre perfino nelle modalità 
teatrali: il segretario de che 
rinfaccia al presidente del 
Consiglio un segreto impegno 
di subalternità («caccerò i so
cialisti sardi se_»), e il PSI 
che accusa De Mita di menda
cio; il ministro del Bilancio 
che giura di non saper nulla 
del rincaro del denaro; il se
gretarie liberale che giura di 
non aver autorizzato nessuna 
proroga per gli sfratti Diviso 
al suo intemo, il governo sem
bra aver perduto ogni contat
to reale con le rappresentanze 
sociali a cui si rivolge ormai 
solo con appelli e vacue inten
zionalità. 

Dunque la instabilità gover
nativa continua, sulla gratico
la c'è Craxi e De Mita attizza 
il fuoco, ed è più che mai di
mostrato che è interesse del 
PSI e di ogni altra forza di 
progresso presente nello 
schieramento governativo 
sottrarsi a questo stillicidio. 
Ma bisogna anche chiedersi 
cosa sta venendo al Paese nel 
suo insieme da un simile anda
mento. Il nocciolo della que

stione, come ha notato ieri 
Achille Ardìgò, è nel fatto che 
si va pericolosamente allar
gando la forbice tra domanda 
di governo reale (inteso come 
capacità effettiva di risana
mento e di allargamento degli 
spazi di giustizia e di sviluppo) 
che viene dalla società e gli 
arbitrii dell'attuale quadro di
rigente dedito al mercato di sé 
stesso. La contraddizione tra 
società complessa e quadro 
politico chiuso si sta facendo 
drammatica. Ne è esempio 
proprio la vicenda della giun
ta sarda. 

Sul piano costituzionale e di 
principio è priva-di ogni digni
tà e sostenibilità la pretesa de 
di omologare il governo regio
nale a quello nazionale. Sul 
piano politico la sua gravità 
sta proprio nel fatto che essa è 
del tutto coerente con un dise
gno di aggregazione centrista 
generalizzata (la definizione 
non è nostra) che comporta la 
liquidazione di ogni margine 
di autonomia dei partiti inter
medi e prescinde del tutto dal 
pronunciamento dell'elettora
to sardo e, più in generale, 
dalla tendenza emersa il 17 
giugno. Se questa pretesa fos
se subita si avrebbe un duplice 
effetto: i partiti intermedi (an
zitutto il PSI) dimostrerebbe
ro di aver accettato l'interpre
tazione del pentapartito come 
blocco a egemonia de, e i sardi 
dovrebbero subire un contro
governo destinato ad aggrava
re non poco la stessa tensione 
nel loro rapporto con lo Stato. 

In ogni caso la conflittuali
tà dentro il pentapartito non 
scomparirebbe perché gli ap
petiti de non si limitano a Ca
gliari: solo che dopo sarà an
cor più difficile contenerli. La 
Sardegna è solo la cavia di 
una crisi che ha sede a Roma, 
e l'instaurazione del penta
partito nell'Isola significhe
rebbe semplicemente trasfe
rire lì gli stessi insolubili m'ali 
del governo nazionale Si può 
accettare questo solo se si ac
cetta l'idea di una generale re
staurazione, e di questo infatti 
la DC sta già parlando in rela
zione alle elezioni dell'anno 
prossimo. Questo è l'approdo 
delle ambizioni del PSI! -

Ma il caso sardo non è il so
lo campione degli effetti de
vastanti di una situazione po
litica anomala in cui una forza 
di sinistra dovrebbe far da le
vatrice di una rimonta mode
rata. La conflittua'ità che ne 
deriva, il necessario strumen-
talismo dei compromessi si ri
verberano sui problemi del 
Paese e della gente, sulla salu
te stessa delle istituzioni. In 
una situazione internazionale 
grave e oscura manca la voce, 
la presenza, l'iniziativa dell'I
talia: intenzioni e gesti del re
cente passato restano senza 
eco e senza nerbo. In campo 
economico la doccia scozzese 
degli ottimismi e delle minac
ce, del rigore a senso unico e 
dello sfacciato clientelismo 
testimoniano dell'assenza di 
una vera strategia di risana
mento e di sviluppo. La convi
venza civile è sempre più 
sconvolta da una criminalità 
ormai organica al «modo di 
produzione» da tante aree del 
Paese, ed è difficile immagi
nare di uscire da questa tena
glia senza un generale indiriz
zo di cambiamento. È dunque 
drammaticamente pertinente 
chiedersi: quanto può durare 
Questo modo di governare? 

>uali altri prezzi il Paese è 
destinato a pagare a questa 
condizione di endemica insta
bilità corazzata da arrogante 
trasformismo? 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 

ROMA — Craxi accusa il 
colpo, fa sapere di sue «per
plessità» sull'Improvvisa de
cisione del Tesoro di elevare 
di un punto il tasso di sconto, 
non si esclude che possa ar
rivare a chiedere «chiari
menti» circa la logica che ha 
guidato 11 passo dell'autorità 
monetaria. Ma la replica di 
Goria non si fa attendere. 
Che c'è da stupirsi, afferma 
11 ministro, facendo finta di 
non sentire il coro amplissi
mo delle critiche che sono 
piovute sul governo. «Craxi 
— sostiene con maligna Inef
fabilità Il ministro — ha ri
cordato agli Italiani che il 
governo era impegnato a 
fondo nella lotta all'inflazio
ne. Io ho cercato di dimo
strare con i fatti la validità di 
questo impegno». 

Edoardo Gardumi 
(Segue in ultima) 

Ieri la seconda giornata di protesta contro il regime 

Cile, il terrore continua 
Si spara sulla folla, sei uccisi 

Morti un sacerdote e un ragazzo 
II prete era di nazionalità francese, il giovane aveva solo 14 anni - Proclamato il coprifuoco a Santiago 
Manifestazioni e scontri in diverse città del paese - La repressione non ha fermato la lotta popolare 

Conclusa la vicenda degli italiani accusati di spionaggio 

Libero anche Paolo Farsetti 
Sofia gli concede la grazia 

«Un gesto per migliorare i rapporti con l'Italia» - A giorni si decide la sorte di Antonov 

Tornerà Ubero, forse domani stesso. Paolo Farsetti, l'italiano 
accusato di spionaggio e detenuto da due anni nelle carceri 
bulgare. Il clamoroso annuncio è stato dato, a sorpresa, ieri 
mattina alla Farnesina dall'ambasciatore di Sofia a Roma. 
«Il Consiglio di Stato bulgaro ha accolto la domanda di gra
zia del cittadino italiano Farsetti — ha detto l'ambasciatore 
— per ragioni umanitarie e politiche che tendono al miglio
ramento dei rapporti diplomatici con l'Italia». Tra i due pae
si, era in atto da tempo un certo disgelo, soprattutto dopo la 
liberazione di Gabriella Trevisin, la compagna di Farsetti 
accusata di concorso in spionaggio. La concessione della gra
zia cade il giorno del quarantesimo anniversario della rivolu
zione socialista bulgara, tuttavia la liberazione di Farsetti 
avviene a pochi giorni dalla definitiva conclusione dell'in
chiesta sull'attentato al Papa, in cui è coinvolto il cittadino 
bulgaro Serghey Antonov. Farsetti potrebbe essere in Italia 
già domani. La notizia è stata accolta con enorme gioia ad 
Arezzo dai familiari e a Treviso da Gabriella Trevisin. NEL
LA FOTO: Paolo Farsetti durante il processo. A PAG. 3 

Riappare ni ileo Cernenko 

SANTIAGO DEL CILE — La 
brutale repressione del san
guinario regime di Plnochet 
non è riuscita a fermare la 
protesta del popolo cileno. 
Anche Ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, i cileni 
hanno detto basta al regime 
militare, hanno chiesto con 
forza 11 ritorno alla democra
zia. Ma il bilancio delle due 
giornate di protesta è dram
maticamente " alto. La re
pressione di Pinochet ha in
fatti provocato la morte di 
sei persone — fra cui un sa
cerdote francese — il feri
mento di decine e decine di 
persone e di diverse centi
naia di arresti (350 nella sola 
Santiago). Ma, purtroppo, si 
tratta di un bilancio provvi
sorio. Sia perché alcuni dei 
feriti versano in gravissime 
condizioni, sia perché è in 
particolar modo durante la 
notte che diventa ancora più 
micidiale la repressione poli
ziesca. .- • 

Il prete francese assassi
nato dai militari si chiamava 
André Jarlan. II sacerdote è 
stato ucciso durante la pri-

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: un dimostrante 
fermato e percosso dalla polizia 

Nell'interno 

La Festa 
di Ferrara: 
+ 2 giorni e 
250 milioni 
per l'Unità 

FERRARA — «Futura», la 
Festa dell'Unità nazionale 
del PCI dedicata ai giovani, 
verrà • prolungata - di > due 
giorni e tutto l'incasso sarà 
devoluto per la sottoscrizio
ne straordinaria dell'Unità. 
La Federazione di Ferrara si 
è Impegnata a fare pervenire 
entro settembre al giornale 
250 milioni. La Festa doveva 
chiudere i battenti domenica 
prossima, invece durerà an
che lunedì e martedì. «Futu
ra» iia riscosso sinora un 
successo strepitoso, superio
re a quello degli scorsi anni, 
soprattutto per la partecipa
zione di giovani. Lunedì la 
Festa sarà dedicata a Berlin
guer sarà presentato il film 
sui funerali, dopo la prole
zione sabato alla Festa di 
Roma. Il programma e i ser
vizi della Festa di Roma 

ALLE PAGG. 8 E 9 

In tv la cerimonia in cui il presidente sovietico — assente dalla scena da quasi due 
mesi — ha decorato i cosmonauti della Sojuz-T-12 - Le voci sulla sua malattia 

Dal nostro corripondente 
MOSCA — Konstantin Cer
nenko è riapparso ieri in 
pubblico, dopo un lungo in
tervallo di assenza, per con
ferire l'ordine di Lenin ai tre 
cosmonauti Vladimir Glanl-
bekov, Svetlana Savitskaja e 
Igor Volkov, protagonisti del 
trionfale volo spaziale della 
Sojuz-T-12 che ha realizzato, 
tra l'altro, il record della pri
ma «passeggiata» femminile 
nello spazio. 

Le immagini televisive 
della cerimonia sono andate 
in onda durante il telegior
nale della sera. Cernenko è 
stato ripreso a brevi interval

li e prevalentemente da lon
tano mentre leggeva un di
scorso di pochi minuti da
vanti a un pubblico ristretto 
di funzionari, cosmonauti e 
scienziati responsabili del 
programma spaziale. Le dif
ficoltà respiratorie, già pale
sate in precedenti occasioni, 
sono apparse a tratti assai 
accentuate e il leader sovieti
co ha terminato la lettura vi
sibilmente affaticalo. 

Il leader sovietico ha co
munque colto l'occasione 
dell'attribuzione delle onori
ficenze ai tre cosmonauti 
della Sojuz-T12 per ripetere i 
toni già usati nel corso della 

sua recente intervista alla 
«Pravda», auspicando quella 
trattativa sulle armi spaziali 
la cui ipotesi ha dato luogo 
ad una dura polemica tra 
USA e URSS. 

La riapparizione in pub
blico del segretario generale 
del PCUS è avvenuta esatta
mente 52 giorni dopo l'an
nuncio della sua partenza 
per le ferie estive (15 luglio). 
Contrariamente alla prassi 
istituita negli ultimi anni, 
nessun annuncio del suo ri
torno a Mosca è stato dato~ 
In alternativa, questa volta, 
è apparsa l'intervista alla 

•Pravda» di domenica scorsa 
che fonti ufficiali avevano 
definito come la •dimostra
zione» che Cernenko era ri
tornato al lavoro e «svolgeva 
le sue funzioni». Il «Washin
gton Post» aveva riferito (il 
23 agosto) la notizia secondo 
cui Cernenko sarebbe stato 
riportato a Mosca d'urgenza 
il 7 agosto a causa di «distur
bi cardiaci». Poi le voci sul 
suo stato di salute si erano 
rapidamente moltiplicate, 
tra illazioni e smentite delle 
fonti ufficiali. 

Giulietto Chiesa 

Referendum antidecreto, firme 
quasi a quota novecentomila 

La raccolta di firme per il referendum contro il taglio della 
scala mobile ha quasi raggiunto le 900.000 firme. Ora devono 
essere accelerati i tempi per la consegna delle adesioni per
ché giungano tutte al centro in tempo utile. A PAG. 2 

Imbarazzo e polemiche a Bonn 
dopo il «no» di Honecker 

Imbarazzato riserbo ufficiale a Bonn, toni moderati e pru
denti a Berlino sul rinvio della visita di Honecker nella RFT. 
Confermata la disponibilità al dialogo. La SPD accusa il go
verno Kohl per la sua parte di responsabilità. . A PAG. 3 

Contro la droga, le comunità? 
Intervista a Maxwell Jones 

Maxwell Jones, padre dell'antipsichiatria, è intervenuto ieri 
al convegno mondiale delle «comunità terapeutiche» in corso 
a Roma. In un'intervista all'«Unità» Jones si sofferma sulle 
comunità e sulla lotta alla droga. A PAG. 5 

Ancora passi 
indietro del Papa 

Rapporti 
coniugali, 
accantonato 
il Concilio 
si torna 
aPioXI 

CITTA DEL VATICANO — Nel riprendere da alcune setti
mane il discorso sulla paternità e maternità responsabili, 
Giovanni Paolo II aveva detto che tale diritto poteva essere 
esercitato dai coniugi solo utilizzando i cosiddetti metodi 
naturali (Ogino-Knaus e Billings) legati ai periodi infecondi 
della donna e non quelli artificiali. E ciò perché vi è «una 
connessione inscindibile tra i due significati dell'atto coniu
gale: quello unitivo e quello procreativo». Accentuando ieri 
questo concetto, rifacendosi alla tradizione teologica e cano
nica medioevale secondo cui l'atto sessuale non pub mai 
compiersi senza peccato, il Pontefice è andato oltre. Ha affer
mato che «l'usufruire dei periodi infecondi nella convivenza 
coniugale può diventare sorgente di abusi, se i coniugi cerca
no in tal modo di eludere senza giuste ragioni, la procreazio
ne». Anzi — ha aggiunto — «in nessun modo la paternità 
responsabile è unilateralmente diretta alla limitazione ed 
ancor meno alla esclusione del problema». Ciò vuol dire che, 
mettendo definitivamente da parte quanto il Concilio Vatica
no II aveva dichiarato sull'amore coniugale come valore da 
non subordinare obbligatoriamente al fine della procreazio
ne. papa Wojtyla torna alla enciclica «Casti connubii* di Pio 
XI secondo il quale ogni forma di contraccezione era da 

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Le grandi manovre 
nell'informazione 

Scalata al 
«Corriere 
della Sera» 
Monti 
ce l'ha 
già fatta? 

ROMA — Nella corsa per accaparrarsi il «Corriere della Sera» 
starebbe per spuntarla l'ex petroliere Attilio Monti, forte di 
una potenza finanziaria che gli consentirebbe di rilevare le 
azioni di proprietà aella Rizzoli SpA ma attualmente nelle 
mani dei Nuovo Banco Ambrosiano e del sostegno che l'inte
ra operazione avrebbe da parte della DC e del PSL A questo 
proposito è corsa voce ieri di un incontro che II finanziere 
avrebbe avuto nelle ultime ore con il presidente del Consi
glio, quasi a sanzionare le garanzie per un'intesa che proletta 
ombre assai preoccupanti sul futuro della testata e della sua 
autonomia dal potere politico. 

La forma in cui si realizzerebbe il nuovo assetto proprieta
rio sarebbe la stessa elaborata dall'avvocato Ukmar, che ave
va finora tenuto i fili di un'altra cordata di finanzieri e im
prenditori nella quale figuravano i nomi di Berlusconi, Arve» 
di, Merloni e altri e le dimensioni dell'intervento finanziario 
si aggirerebbero sopra i cento miliardi. Inoltre per aggirare le 
norme contro la concentrazione delle testate Monti ha già 
provveduto a cedere a suol familiari la proprietà del «Resto 
del Carlino» e de «La Nazione». Dopo l'acquisto di «Retequat-
tro» da parte di Berlusconi, se queste voci venissero confer
mate, ne risulterebbe sconvolto l'intero panorama del mondo 
dell'informazione. 

Ratzinger 
non 

protesta? 
Il regime di Plnochet coti' 

tlnua a secernere violenza e 
terrore. Nulla di nuovo, si di
rebbe, nella feroce sequenza 
di undici anni di tirannia. 
Eppure non è così. La tiran~ 
nia, duramente colpita nel
l'ultimo anno di Imponenti 
movimenti di massa che si 
battono per la democrazia, 
rinnova la sua sfida e la sua 
arroganza. 

Perché, e quali solidarietà 
Internazionali trova .ancora 
Pinochet? La risposta è mol
to semplice. Dittature san
guinarle come 11 Cile o 11 Sal
vador non toccano certo le 
corde emotive dell'ammini
strazione Reagan. Il 'perico
lo» per gli USA è altrove: nel 
Nicaragua o a Cuba. Wa
shington ha ormai cancella
to dal suo vocabolario 1 ter
mini ^sottosviluppo* (col suo 
bagaglio di miseria, di de
gradazione e di conflittuali
tà) e icooperazlone*. dicendo 
che la magia del Ubero mer
cato risolverà ogni cosa: e 
non fu proprio nel Cile che si 
fece 11 primo esperimento *li-
bertstico* della scuola dì 
Friedman? In più soffia un 
vento di guerra fredda, col 
rlpresentarsi di uno spar
tiacque ideologico, il ibene» e 
il «ma/e»; e quest'ultimo non 
è il comunismo? Ben venga, 
dunque, un anticomunista 
come Pinochet -• 

Perciò colpisce che In que-
sto quadro di restaurazione 
il Vaticano abbia siglato un 
documento di dura condan
na della ^teologia della libe
razione*. Si tratta di una 
contesa teologica, di una di
sputa dottrinale? Non ci pa
re davvero e probabilmente 
anche noi abbiamo sottova
lutato l'impatto politico ne
gativo di tutta una serie di 
atti che negli ultimi tempi 
Papa Wojtyla è venuto com
piendo. Come sapemmo ap
prezzare e difendere le posi
zioni dello stesso Pontefice 
in altre occasioni e su altri 
problemi (disarmo, ecc.), così 
dovremo cercare di com
prendere se si stia operando 
o no una svolta, nell'ispira
zione che dettò le encicliche 
iPacem in terris* e *Populo-
rum progressio*. E non solo 
per il Terzo mondo, ma an
che per altri importanti 
aspetti della politica estera 
vaticana. Proprio la conside
razione e II rispetto che ab
biamo per il mondo cattoli
co, per la politica di dialogo 
che abbiamo condotto e con
duciamo, non possiamo 
ignorare quanto accadde, e 
discuterlo. 

Certo è che, oggi per caso, 
la cronaca cruenta di San
tiago (che vede tra le vittime 
anche un sacerdote) fa da 
nuovo e brusco contrappun
to alle parole che sono scritte 
nel documento citato e al
l'incontro che domani il car
dinale Ratzinger avrà con 
V'eretico* Boff. E ci ripropo
ne in tutta la sua crudezza la 
duplice realtà di un mondo 
sfruttato e oppresso, che di
fende lo sfruttamento con 
l'oppressione. Pensiamo che 
in questi giorni milioni di 
cattolici latino-americani (e 
non solo) siano rimasti piut
tosto colpiti nel loro Impe
gno da un messaggio che de
legittima una lotta di libera
zione politica, sociale e uma
na. E pensiamo al cattolici 
cileni, che si battono contro 
Pinochet a fianco di comuni
sti (marxisti). Stanno dalla 
parìe giusta? Possono ac
contentarsi dell'auspicio 
espresso dair*Osserratore 
Romano» di «libere manife
stazioni', senza una sola pa
ro/a di condanna per le 'ver
gogne* — con cut Invece nel 
documento vaticano vengo
no bollate le rivoluzioni na
zionali — del regime di Pino
chet? 

Ce una dura lezione del 
fatti che spesso è più forte 
della pedagogia delle parole. 
Perché la democrazia, la 
conquista di società più giu
ste, la difesa della dignità 
umana, hanno bisogno non 
di anatemi ma di dialoghi fe
condi tra ispirazioni politi
che, ideali, religiose diverse. 

i 


